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RIFORMA DEGLI APPALTI PUBBLICI 

SCHEDA N. 6: UN NUOVO REGIME SEMPLIFICATO PER GLI APPALTI DI SERVIZI 

 

Aggiudicazione di servizi – norme diverse 

Le norme europee sugli appalti pubblici variano a seconda delle diverse categorie di servizi: 

 per la maggior parte dei servizi è prevista la piena applicazione delle norme sugli appalti 

pubblici per gli appalti di valore superiore a 207 000 euro (134 000 euro per gli appalti 

aggiudicati dalle autorità governative centrali) 

 tuttavia, per alcuni servizi, in particolare quelli sanitari, sociali e culturali, si applica un 

regime di aggiudicazione semplificato per tener conto delle loro specificità. 

Un nuovo regime semplificato, in particolare per i servizi sanitari, sociali e culturali 

Con il nuovo regime semplificato: 

 le norme europee sugli appalti pubblici si applicano solo agli appalti di valore superiore a 

750 000 euro  

 le amministrazioni aggiudicatrici devono pubblicizzare in anticipo la loro intenzione di 

aggiudicare appalti di questo valore e annunciare la loro decisione di aggiudicazione al 

termine della procedura 

 non vi sono norme procedurali, a parte l'obbligo di trattare gli offerenti su un piano di parità 

 al di sotto dei 750 000 euro le norme sull'aggiudicazione degli appalti non si applicano. 

Il regime semplificato dovrebbe contribuire a garantire la qualità di questi servizi e altri fattori 

importanti, tra cui la loro continuità e accessibilità e i prezzi contenuti per gli utenti, comprese le 

categorie svantaggiate e vulnerabili. 

 

Panoramica dei diversi regimi:  

 Regime integrale Regime semplificato 

Valore dell'appalto superiore a 207 000 euro superiore a 750 000 euro 

Procedura  

 

Regolare procedura d'appalto con 

applicazione dell'intera serie di 

norme procedurali 

Pubblicizzazione preliminare 

semplificata degli appalti  

Parità di trattamento degli 

offerenti  

Servizi interessati 

(selezione)  

 

Tutti i servizi tranne quelli che 

appartengono al regime 

semplificato (un allegato alla 

direttiva contiene un elenco 

Servizi sociali 

Servizi sanitari 

Servizi culturali 

Servizi scolastici/didattici 
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completo di tutti i servizi a regime 

semplificato) 

Taluni servizi giuridici 

Servizi alberghieri e di ristorazione 

 

Riservare appalti di servizi sanitari, sociali e culturali a determinate organizzazioni 

È possibile riservare taluni appalti di servizi sanitari, sociali e culturali a organizzazioni con una 

missione di servizio pubblico legata alla prestazione di tali servizi, se sussistono le seguenti 

condizioni:  

 le organizzazioni ridistribuiscono o reinvestono i loro utili e sono gestite in base al principio 

di azionariato dei dipendenti o altri principi partecipativi  

 la possibilità di riservare gli appalti è limitata agli appalti non rinnovabili con una durata 

massima di 3 anni. 

 

Servizi esclusi dal campo di applicazione delle norme europee sugli appalti pubblici 

Taluni appalti di servizi possono essere aggiudicati senza dover applicare le norme europee sugli 

appalti pubblici: 

 alcuni servizi sono già stati esclusi in passato e continueranno ad esserlo 

 alcuni nuovi servizi saranno esclusi dal campo di applicazione delle direttive, come 

specificato qui di seguito: 

Esclusione in base alle vecchie norme 

(mantenuta) 
Ulteriori esclusioni in base alle nuove norme 

 acquisto o locazione di fabbricati esistenti 

 taluni servizi audiovisivi (acquisto, sviluppo 

o produzione di programmi) 

 servizi di arbitrato e di conciliazione 

 taluni servizi finanziari legati a operazioni su 

strumenti finanziari, compresi i servizi di 

banca centrale  

 contratti di lavoro 

 alcuni servizi di ricerca e sviluppo 

 servizi aggiudicati ad altre amministrazioni 

aggiudicatrici in base a diritti esclusivi  

 taluni servizi giuridici (rappresentanza 

legale, consulenze in preparazione di un 

procedimento giudiziario) 

 prestiti pubblici  (indipendenti dalle 

operazioni su strumenti finanziari) 

 taluni servizi di difesa civile, protezione 

civile e prevenzione dei rischi prestati da 

organizzazioni senza fini di lucro 

 servizi di trasporto pubblico di passeggeri 

per ferrovia o metropolitana (disciplinati 

dal 2007 da un regolamento distinto sui 

trasporti) 

 servizi per campagne elettorali 

 

 


